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CULTURA&SPETTACOLI

DI MIMMO SICA

NAPOLI. «Il sodalizio con la Le-
ga Navale dura da più di 20 anni,
ormai. Una vera maratona nel tem-
po, che ben si sposa col messaggio
della nuova campagna creativa lan-
ciata dalla Fondazione Telethon,
“Insieme per andare lontano”. In
questi anni gli obiettivi di ricerca
dell’istituto si sono progressiva-
mente spostati dall’identificazione
dei geni responsabili di malattie ge-
netiche allo studio dei loro mecca-
nismi di funzionamento, con una
attenzione particolare per le malat-
tie neurodegenerative, come il mor-
bo di Parkinson, e delle malattie
neuromuscolari. Stiamo facendo
passi da gigante in questa battaglia,
sia nel campo della diagnosi che
nel campo della cura. Avere i fon-
di per proseguire il nostro lavoro è,
quindi, di fondamentale importan-
za». 

IL PROGETTO “MALATTIE
NON DIAGNOSTICATE”. Co-
sì Andrea Ballabio, direttore del-
l’Istituto Telethon di Genetica e
Medicina di Napoli, nel corso del-
la conferenza stampa di presenta-
zione della XXII edizione di “Ve-
lalonga per Telethon-Il mondo del-
la vela affiancherà la ricerca nel
Golfo di Napoli” che si svolgerà il
prossimo 10. L’incontro si è tenu-
to nella Sala Conferenze dell’Ac-
cademia dell’Alto Mare presso la
Lega Navale-Sezione di Napoli, al
Molosiglio. Sono intervenuti il dot-
tor Pietro Spirito, presidente AdSP,
il comandante Berardocco, presi-
dente della Sezione Velica della
Marina Militare, l’avvocato Um-
berto Masucci, presidente del Pro-
peller Club di Napoli, il dottor
Maurizio Iovino segretario regio-
nale comitato Fiv, la dottoressa Ga-
briella Cascetta, responsabile Qua-
lità e Change Management Bnl, e
l’avvocato Alfredo Vaglieco presi-
dente della Lega Navale-Sezione
di Napoli. «L’istituto ospita circa
220 persone tra ricercatori, studen-
ti e altro personale specializzato -
continua Ballabio, ricercatore di fa-
ma mondiale - la Fondazione Te-
lethon ha lanciato il progetto “Ma-
lattie non diagnosticate” e a cin-
quanta famiglie è già stata data una
risposta. E’ stato fatto il primo in-
tervento al mondo di terapia geni-
ca su un bambino affetto da muco-
polisaccaridosi». 

SPIRITO: «DARE UN CON-
TRIBUTO CONCRETO». Spi-

L’EVENTO Presentata la ventiduesima edizione della manifestazione “Velalonga per Telethon” in programma il 10

Il mondo della vela affianca la ricerca

Tornano le “Tombolate show” con Enzo Calabrese
MARTEDÌ L’ESIBIZIONE A BELLINZAGO IN LOMBARDIA, POI È IN PROGRAMMA L’APPUNTAMENTO ALLO “SHOWBOWL” DI AGNANO

C’è “Musicalmente”
alla Riviera di Chiaia

“PIETÀ DEI TURCHINI”

NAPOLI. Dopo la grande
partenza da “Villa Manila” a
Napoli, il tour delle “Veraci,
originali ed uniche tombolate
irriverenti” animate dalla
showman Enzo Calabrese (nella
foto in versione tomboliere) sarà
di scena martedì a Bellinzago
(Milano) nei locali del
prestigioso gruppo
“Rossopomodoro” diretto da
Tina Miraglia. Quella di Milano
è la prima delle tre tappe: il 20
a Ischia e il 21 Napoli-via

Partenope. Entrambe le serate
sono organizzate e coordinate
dalla manager Clelia Martino
con la collaborazione degli
executive chef Enzo De Angelis
ed Antonio Sorrentino. Tre
appuntamenti imperdibili dove
la magia dei numeri e della loro
interpretazione, sempre diversa
in ogni serata, è frutto della
bravura dell’istrionico Enzo
Calabrese accompagnato
musicalmente da Cinzia Caserta
e Alberto Di Lauro. Sabato

prossimo invece “La tombolata”
farà tappa allo “Showbowl” di
Agnano Terme. La meravigliosa
e polifunzionale struttura,
perfettamente diretta da
Antonio Fochi, ha organizzato
un impeccabile serata tra
specialità enogastronomiche,
piano-show e animazione
affidata a Francesco Vaccaro.
Subito dopo Enzo Calabrese
divertirà il pubblico con gags,
parodie sui numeri estratti,
imitazioni e canzoni. Tanti i

premi in palio per i
vincitori del gioco
offerti dalle
autorevoli aziende
campane che
collaborano al tour
quali “Latticini
Orchidea” di
Raffaele Maiello,
“Cuori di
Sfogliatella” di
Antonio Ferrieri, il
fritto saporito di “Sapori di
Napoli” di Gennaro

Galeotafiore, la
legna da ardere di
“Caldo Pellet” di
Angelo Coppola,
“Caputo il Molino
di Napoli”,
“Carbone Conserve
Vegetali” e
“Magliano Forni a
Legna”. I
riconoscimenti alle
aziende partner

sono della “Regalsport” di
Carlo Forte.

Musella e la mostra fotografica dedicata all’attesa
DA OGGI FINO AL 17 L’ESPOSIZIONE DAL TITOLO “A SUD DELLE NUVOLE I LUOGHI, LE ATMOSFERE E LA GENTE DEL TÈ”

NAPOLI. L’attesa come stato d’animo, co-
me spazio temporale, come condizione del-
l’uomo. L’attesa per Seneca è il più grande
impedimento del vivere per chi, dipendendo
dal domani, perde il senso dell’oggi; per la
religione ebraica e cristiana, invece, l’attesa
si fa speranza nella propria certezza di fede;
per Schopenhauer la speranza nell’attesa è
piacere fugace e illusorio, è l’intervallo at-
traverso il quale passa l’oscillare della vita
tra il suo dolore e la sua noia; per Nietzsche
“in ogni angolo della terra siedono coloro che
attendono, che a fatica sanno fino a che pun-
to aspettano, ma ancor meno che aspettano
invano” (da “Al di là del bene e del male”);
l’“Attesa” di Klimt è, poi, una danzatrice sta-
tica, con un corpo senza forme, voltata ver-
so l’albero della vita in attesa della riconci-
liazione. Ed è dedicata proprio all’attesa la
mostra fotografica di Giuseppe “Gix” Mu-
sella dal titolo “A sud delle nuvole i luoghi,
le atmosfere e la gente del tè”, che si terrà da
oggi al 17 presso la “Salumeria UPnea” (via
San Giovanni Pignatelli, 34). 
«L’idea di questa mostra è maturata lenta-
mente nel tempo - racconta Musella, quasi
perso tra i suggestivi teacaddy rossi e neri

del suo Tea Shop - e
ha iniziato a prende-
re forma quando nel
2009, insieme a mia
moglie Antonella
Spiniello, abbiamo
aperto il nostro pri-
mo Tea Shop “Qual-
cosadite” lungo il de-
cumano inferiore, al
civico 1 di San Bia-
gio dei Librai. L’at-
tenzione verso que-
sta pianta, in questi
ultimi nove anni, mi ha fatto visitare innu-
merevoli volte la Cina e le sue piantagioni,
dove sono entrato in contatto con la realtà
rurale e i suoi contadini, che ancora oggi con-
tinuano a coltivare secondo le vecchie tradi-
zioni il loro tè. Osservando quel mondo di-
stante dall’industrializzazione, la serenità di
quegli uomini e di quelle donne, la totale as-
senza di divisione tra la terra coltivata e la
dimensione della famiglia, è nato in me il
desiderio di fermare quei momenti con de-
gli scatti fotografici (la fotografia è da sem-
pre una mia passione). Di quei tanti “mo-

menti”, ho selezionato,
per la mostra, le foto
che ritraevano i conta-
dini nell’attesa del rac-
colto, perché ho “colto”
in quell’attesa il pro-
fondo senso romantico
di coloro che, dopo le
prime fatiche della se-
mina, aspettano con pa-
catezza i frutti del pro-
prio lavoro, che poi è
anche parte essenziale
della loro vita. Ed è,

quindi, proprio al romanticismo legato a
quell’attesa che ho voluto dedicare la mia
mostra. Ovviamente lo sfondo di tutto e an-
che il motore di tutto resta sempre il tè, che
mi ha permesso, non solo di realizzare que-
sta mia piccola esposizione fotografica, ma
che da circa un decennio impegna, con sod-
disfazione, sia me che mia moglie e che ci
ha consentito di aprire un secondo Tea Shop
a via Massimo Stanzione e di offrire al pub-
blico dalle 110/120 qualità differenti di tè se-
lezionati».

MARCO SICA

rito sottolinea che per l’Autorità
che guida da un anno è un grande
piacere, per diverse ragioni, parte-
cipare alla presentazione dell’edi-
zione 2017 della campagna per la
raccolta fondi di Telethon. «Sono
stato per due anni direttore genera-
le di questa organizzazione, al-
l’avanguardia della ricerca contro
le malattie genetiche rare - infor-
ma - sono quindi particolarmente
consapevole della importanza di
dare un contributo concreto al per-
corso di finanziamento della ricer-
ca per le terapie indispensabili al-
la migliaia di bambini. Un’altra ra-
gione è legata al mare, alla Vela-
longa che da anni sostiene la rac-
colta fondi e che rappresenta, per
Napoli, il legame indissolubile esi-

stente tra lo sport e l’impegno per
la salute e per attività di ricerca, co-
sì rilevanti. Il mare è anche luogo
di solidarietà concreta, e questa ini-
ziativa lo testimonia». 

UN MOMENTO SPECIALE.
Vaglieco evidenzia che «è un mo-
mento speciale, per la Lega Nava-
le di Napoli, quello che ci vede al
fianco di Telethon, quest’anno con
la nostra manifestazione di mag-
gior prestigio, la Velalonga. Que-
sta regata è garanzia di massiccia
partecipazione. Partecipazione che
abbiamo voluto mettere al servizio
della raccolta fondi per Telethon.
Speriamo, insomma, di poter con-
segnare nelle mani del prof. Balla-
bio un assegno ancora più sostan-
zioso per aiutare i tanti scienziati
impegnati sul campo a vincere la
loro e la nostra gara contro la ma-
lattia». 

IL SODALIZIO LEGA NAVA-
LE-MARINA. La trentatreesima
edizione della “Velalonga”, la sto-
rica regata da sempre considerata
la Barcolana del Sud, sancisce, an-
che per il 2017, il sodalizio tra la
Lega Navale di Napoli e il Co-
mando Logistico della Marina Mi-
litare, che rimangono organizzato-

ri dell’evento. C’è la new entry del-
l’Autorità di Sistema Portuale del
Mare Tirreno Centrale. Saranno ol-
tre 200 le imbarcazioni che, do-
menica 10 dicembre, alle ore 12.00,
prenderanno parte a questa grande
festa del mare che unisce velisti
professionisti a semplici appassio-
nati dello sport velico. Il campo di
regata, posto di fronte al Lungo-
mare Caracciolo, permetterà a
quanti lo vorranno di assistere alla
scenografica competizione. Parte-
ciperà anche “Velatamente” che da
circa quindici anni rappresenta una
felice sinergia, stabilita con Proto-
collo di intesa, tra il Dipartimento
di Salute Mentale della Asl Napo-
li 1 Centro e la Sezione di Napoli
della Lega Navale Italiana tesa ad
utilizzare l’approccio allo sport, in
particolare della vela, ai fini della
riabilitazione psicosociale di uten-
ti della città di Napoli. Al vincito-
re della regata sarà assegnato an-
che il Trofeo Telethon e alla Fon-
dazione impegnata nella lotta alle
malattie genetiche saranno devo-
lute le quote di iscrizione delle im-
barcazioni partecipanti, nonché i
proventi della raccolta straordina-
ria di fondi che verrà effettuata
presso la base nautica della Lni del
Molosiglio.

__ Vaglieco e Ballabio

NAPOLI. Si conclude con il
concerto “Musicalmente” questo
pomeriggio alle ore 18, presso la
chiesa di San Rocco alla Riviera
di Chiaia, l’edizione 2016-2017
del “Laboratorio di tecnica e
interpretazione vocale” a cura
del soprano Maria Ercolano. Gli
allievi del laboratorio curato
dalla cantante partenopea per il
Centro di Musica Antica Pietà
de’ Turchini, accompagnati dal
pianoforte di Salvatore
Biancardi e con la
partecipazione del compositore
Renato Colella, presteranno la
voce ai grandi compositori del
Barocco, del Classicismo e
dell’Ottocento risorgimentale e
del Melodramma: a Valeria
Ioviero e Iolanda Margherita
Amato è affidato l’Henry
Purcell di “We are the spirits of
the air” da “The Indian Queen”,
mentre a Maria Cristina
Zarpellon quello dell’aria
“Strike the viol”, da “Orpheus
Britannicus”.


